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PARTE PRIMA

PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO DI STUDIO
Istituto Tecnico – Settore Tecnologico – 

Indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” 

Opzione "Tecnologie del legno nelle costruzioni"
Il Diplomato dell’Istituto Tecnico – Settore Tecnologico - Indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” Opzione "Tecnologie del legno nelle costruzioni" alla fine del percorso di studi è in grado di:

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica
· utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

· stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

· utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;

· utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

· padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER);

· utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;

· identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;

· redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali;

· individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

Competenze specifiche di indirizzo
· selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione;

· rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti;

· applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità improntati all’uso di pietra e legno, e con tecniche di bioarchitettura, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia;

· utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi;

· tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente;

· compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio;

· gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi;

· organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

Il diplomato ha competenze nel campo dei materiali utilizzati nelle costruzioni in pietra, legno e con tecniche di bioarchitettura; delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie del legno e dei centri di taglio a controllo numerico impiegati nelle realizzazioni di carpenteria in legno; nell’impiego degli strumenti di rilievo; nell’impiego dei principali software per la progettazione esecutiva e il trasferimento dati ai centri a controllo numerico impiegati nelle realizzazioni delle carpenterie in legno; nella stima di terreni, fabbricati, aree boscate e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, e allo svolgimento di operazioni catastali. 

QUADRO ORARIO
TECNOLOGIE DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI  

	DISCIPLINE
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana                                               A012
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese                                                                      AB24
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia                                                                                     A012
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia generale ed economica                                 A050
	1
	
	
	
	

	Matematica                                                                         A026
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia                                                            A046
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)          A050
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive                                                 A048
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Scienze integrate: Fisica                                                     A020
	3 1
	3 1
	
	
	

	                                                                                           ITP B003
	
	
	
	
	

	Scienze integrate: Chimica                                                A034
	3 1
	3 1
	
	
	

	                                                                                           ITP B012
	
	
	
	
	

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica       A037                                                                    
	3 1
	3 1
	
	
	

	                                                                                           ITP B017
	
	
	
	
	

	Tecnologie informatiche                                                     A041
	3 2
	
	
	
	

	                                                                                           ITP B016
	
	
	
	
	

	Scienze e tecnologie applicate                                         A037
	
	3
	
	
	

	Complementi di matematica                                            A026
	
	
	1
	1
	

	Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro 

                                                                                               A037
	
	
	2
	2
	2

	Progettazione, Costruzioni e Impianti                              A037
	
	
	4 3
	3 3
	4 4

	                                                                                           ITP B014
	
	
	
	
	

	Geopedologia, Economia e Estimo                                  A051
	
	
	3
	3
	3

	Topografia                                                                            A037
	
	
	3 2
	4 3
	3 2

	                                                                                          ITP B014
	
	
	
	
	

	Tecnologia del legno nelle costruzioni                             A037
	
	
	4 3
	4 3
	5 4

	                                                                                          ITP B026
	
	
	
	
	

	Totale ore di compresenza
	5
	3
	8
	9
	10

	Totale 
	8
	17
	10

	Totale ore di insegnamento
	33
	32
	32
	32
	32


Nota: Il numero ad esponente indica le ore settimanali di compresenza con l’Insegnante Tecnico Pratico ed assegnate alla materia per attività laboratoriali.

L’I.T.P è un docente con competenze teorico-pratiche e si occupa prevalentemente delle attività didattiche che vengono svolte nei laboratori. Svolge la funzione di collegamento tra l’insegnamento puramente teorico di una disciplina e l’applicazione pratica dei concetti illustrati, favorendo l’acquisizione degli stessi.
PARTE SECONDA

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E CONTINUITÀ DIDATTICA
	Docente


	Disciplina insegnata
	Continuità didattica

	
	
	3°
	4°
	5°

	
	Geopedologia, Economia e Estimo
	
	
	

	
	Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro
	
	
	

	
	Laboratorio di Progettazione Costruzioni e Impianti
	
	
	

	
	LABORATORIO DI Tecnologia del legno nelle costruzioni                             
	
	
	

	
	Laboratorio di Topografia
	
	
	

	
	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	
	Lingua inglese
	
	
	

	
	Matematica
	
	
	

	
	Progettazione, Costruzioni e Impianti
	
	
	

	
	Religione cattolica o attività alternative
	
	
	

	
	Scienze motorie e sportive
	
	
	

	
	Storia
	
	
	

	
	Tecnologia del legno nelle costruzioni                             
	
	
	

	
	Topografia
	
	
	


ELENCO DEI CANDIDATI
	N. REGISTRO
	COGNOME
	NOME

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	

	4. 
	
	

	5. 
	
	

	6. 
	
	

	7. 
	
	

	8. 
	
	

	9. 
	
	

	10. 
	
	

	11. 
	
	

	12. 
	
	

	13. 
	
	

	14. 
	
	

	15. 
	
	

	16. 
	
	

	17. 
	
	

	18. 
	
	


EVOLUZIONE E COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	EVOLUZIONE E COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	TERZA
	QUARTA
	QUINTA

	ISCRITTI
	Maschi
	
	
	

	
	Femmine
	
	
	

	
	Totale
	
	
	

	
	di cui DSA
	
	
	

	
	di cui con disabilità
	
	
	

	Provenienti da altro Istituto
	
	
	

	Ritirati
	
	
	

	Trasferiti 
	
	
	

	Non promossi provenienti da classe precedente 
	
	
	

	Promossi
	
	
	

	Con sospensione giudizio
	
	
	

	Non promossi
	
	
	

	Tot.  Promozioni   (dopo le prove di settembre)
	
	
	

	Tot Non promossi (dopo le prove di settembre)
	
	
	


DISTRIBUZIONE DELLE SOSPENSIONI DI GIUDIZIO A SETTEMBRE NEL PENULTIMO ANNO

	materia
	n° sospensioni giudizio

	
	

	
	

	
	


ATTIVITÀ DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO EFFETTUATE NELL’ULTIMO ANNO

	materia
	recupero/potenziamento

	
	


ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DELL’ULTIMO ANNO
	Tipologia
	oggetto, luogo, argomento

	visite guidate
	

	viaggi d’istruzione
	

	stage
	

	orientamento
	

	attività sportive
	

	spettacoli/conferenze
	SPETTACOLI TEATRALI

MOSTRE

CONFERENZE



	altro
	


EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALLA COSTITUZIONE

L’Istituto concretizza le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del Decreto Legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 che coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico- sociale e giuridico-economico.

	FINALITÀ GENERALI 


	La Costituzione della Repubblica Italiana costituisce il riferimento che, nella rilettura dell’esperienza personale di ogni alunno, permette di mettere in luce le connessioni tra libertà e responsabilità. 
Da ciò derivano le seguenti finalità: 
· far crescere negli studenti la consapevolezza dei diritti e dei doveri partendo dal contesto scolastico; 
· far sviluppare il senso di appartenenza alla comunità scolastica, locale e globale; 
· promuovere la solidarietà a tutti i livelli di vita sociale ed organizzata; 
· implementare la qualità delle competenze sociali e civiche di ciascuno nell’ambito di percorsi di responsabilità partecipate; 
· favorire la cittadinanza attiva tra gli studenti; 
· valorizzare la promozione della persona potenziando l’atteggiamento positivo verso le Istituzioni.

	AREE D’INTERVENTO
	Cittadinanza attiva e Costituzione:
1. Educazione alla convivenza civile, culturale, ecc. 
2. Educazione alla Legalità.
3. Educazione alla Salute ed affettività. 
4. Educazione al rispetto dell'Ambiente. 
5. Educazione stradale. 

	OBIETTIVI GENERALI DEL PERCORSO 


	1. Proporre un’articolazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” in conformità alle indicazioni ministeriali del Documento d’indirizzo per la sperimentazione del 4 marzo 2009. 

2. Realizzare un approccio ai contenuti multi e interdisciplinari che sfocino in iniziative “civiche” attuate in relazione al tipo di classe, alle esigenze degli studenti e alle risorse del territorio secondo una concezione aperta e attiva di cittadinanza.
3. Offrire criteri, indicazioni metodologiche e strumenti ai Consigli di classe e ai docenti. 

4. Coinvolgere il mondo della scuola, del lavoro, del volontariato, delle associazioni culturali e delle Istituzioni, stabilendo contatti e forme di collaborazione.

	MODALITÀ E TEMPI
	Il percorso è stato sviluppato tramite un lavoro didattico multi e interdisciplinare deliberato nei Consigli di Classe. Nel selezionare i nuclei tematici, il Consiglio di classe ha fatto riferimento alla fisionomia del gruppo classe e alla collaborazione dei colleghi. Tali considerazioni hanno permesso di scegliere contenuti che sono riusciti a suscitare l’interesse degli studenti e stabilire un nesso fra ciò che si vive e ciò che si studia e di individuare la metodologia didattica più praticabile ed efficace.


	attività, percorsi e  progetti 

DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALLA COSTITUZIONE

	A.S. 2016/2017 

CLASSE TERZA
	

	A.S. 2017/2018 

CLASSE QUARTA
	

	A.S. 2018/2019 

CLASSE QUINTA
	


ESPERIENZA CLIL PROPOSTA ALLA CLASSE

	DISCIPLINA

individuata
	DOCENTI

coinvolti
	ATTIVITÀ

svolta
	Tempi e durata dell’unità didattica

	
	
	
	


PROFILO DELLA CLASSE
TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE
Le discipline hanno adottato la tipologia della lezione  …………………………………… anche con l’uso di mezzi audiovisivi ed informatici.
Le lezioni in laboratorio hanno riguardato le materie di: ……………………………………………
FLESSIBILITÀ DEL CURRICOLO
MODULI/PROGETTI INTERDISCIPLINARI EFFETTUATI
PARTE TERZA

AREE DISCIPLINARI
Il Consiglio della classe, in considerazione di quanto stabilito dal  D.M del 29 maggio 2015 n. 319,  ha istituito le seguenti aree disciplinari:

	AREA SCIENTIFICO-ECONOMICO-TECNOLOGICA
1) MATEMATICA
2) GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO
3) PROGETTAZIONE COSTRUZIONI E IMPIANTI
4) TOPOGRAFIA
5) TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI
6) GEOPEDOLOGIA ECONOMIA ED ESTIMO

	AREA LINGUISTICO-STORICO-LETTERARIA
1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
2) STORIA
3) LINGUA INGLESE


N.B. Considerato che la disciplina di Scienze motorie e sportive, per finalità, obiettivi e contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area linguistico-storico-filosofica che in quella scientifica, si rimette all’autonoma valutazione della Commissione, nel rispetto dei citati enunciati, l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE
SCHEDA INDICANTE LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E VALUTAZIONE
COMPLESSIVA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO

INDICATORI
	IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO:

lavoro svolto a casa, approfondimento, svolgimento compiti assegnati, partecipazione 

	AUTONOMIA DI LAVORO:

capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il lavoro per superarle

	ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI MINIMI SPECIFICI:

valutazione in base alle prove scritte, scritto-grafiche, pratiche, orali


	Livello


	Impegno e motivazione

allo studio
	Autonomia di lavoro
	Acquisizione dei contenuti specifici

	1 – 2

Assolutamente insufficiente
	L’allievo non svolge i compiti assegnati e non partecipa al dialogo educativo.
	L’allievo non è consapevole delle proprie difficoltà e non sa organizzare il lavoro per superarle.
	L’allievo non ha acquisito alcun elemento fondamentale della disciplina.

	3 – 4

Gravemente insufficiente
	L’allievo raramente svolge i compiti assegnati; solo occasionalmente partecipa al dialogo didattico. 
	L’allievo è limitatamente consapevole delle proprie difficoltà e quindi non è in grado di organizzare il lavoro per superarle
	L’allievo ha acquisito solo in piccola parte gli elementi fondamentali della disciplina.

	5

Insufficiente
	L’allievo non sempre svolge i compiti assegnati, a volte si distrae in classe. 
	L’allievo è solo parzialmente consapevole delle proprie difficoltà e non sempre sa organizzare il lavoro per superarle.
	L’allievo ha acquisito alcuni degli elementi fondamentali della disciplina ma non sempre è in grado di applicarli efficacemente.

	6

Sufficiente
	L’allievo solitamente svolge i compiti assegnati e risponde positivamente agli stimoli. 
	L’allievo ha sufficiente consapevolezza delle proprie difficoltà e generalmente riesce a superarle.
	L’allievo ha acquisito i contenuti minimi delle discipline.

	7

Discreto
	L’allievo è puntuale nello svolgimento delle consegne ed è attento e partecipe in classe. 
	L’allievo non ha difficoltà ad elaborare in modo autonomo le proprie conoscenze e ad organizzarle efficacemente. 
	L’allievo ha acquisito conoscenze discrete che gli consentono di svolgere ogni prova in modo soddisfacente.

	8

Buono
	L’allievo svolge con competenza le consegne, si impegna attivamente al dialogo didattico. 
	L’allievo sa effettuare sintesi corrette e rielabora in modo personale le conoscenze acquisite
	L’allievo possiede conoscenze complete che gli permettono di eseguire verifiche sempre corrette

	9 -10

Ottimo - eccellente
	L’allievo è attivo nell’eseguire le consegne, è sempre propositivo ed interessato. 
	L’allievo è in grado di padroneggiare con sicurezza le proprie conoscenze, di effettuare sintesi corrette ed approfondite e di organizzare il proprio lavoro in modo sempre proficuo.
	L’allievo possiede conoscenze ampie approfondite ed articolate che sa sempre collegare e rielaborare criticamente.


CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO
Il voto di comportamento viene attribuito dall’intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti criteri:

· frequenza e puntualità

· rispetto del regolamento d’Istituto

· partecipazione attiva alle lezioni

· collaborazione con insegnanti e compagni

· rispetto degli impegni scolastici
· comportamento durante i percorsi di alternanza scuola/lavoro.
Si precisa che il voto in comportamento  concorre alla valutazione complessiva dello studente (art. 2 comma 3, Legge 30 ottobre 2008 n. 169).
Si ricorda che il voto cinque, frutto di reiterati comportamenti gravi, come da tabella allegata, comporta la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.
La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno resa necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990). Più la sanzione è grave e più sarà necessario il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di gradualità della sanzione medesima.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

	10
	· Vivo interesse e partecipazione costruttiva a tutte le attività organizzate dalla scuola 

· Regolare ed approfondito svolgimento dei compiti assegnati e rispetto delle consegne 

· Comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nelle attività organizzate dalla scuola e ruolo propositivo all’interno del gruppo 

· Scrupoloso rispetto delle regole di convivenza civile 

· Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto 



	9
	·  Interesse e partecipazione a tutte le attività organizzate dalla scuola 

· Regolare e preciso svolgimento dei compiti assegnati e rispetto delle consegne 

· Comportamento rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nelle attività organizzate dalla scuola e ruolo positivo nel gruppo 

· Rispetto delle norme di convivenza civile 

·  Rispetto del Regolamento d’Istituto 


	8
	· Partecipazione discreta alle attività organizzate dalla scuola 

· Regolare svolgimento dei compiti assegnati 

· Comportamento rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nelle attività organizzate dalla scuola, ma poco collaborativo 

· Osservazione delle norme di convivenza civile 

· Rispetto del Regolamento d’Istituto 


	7
	· Interesse superficiale e partecipazione discontinua alle attività 

· Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati 

· Comportamento sostanzialmente corretto nei confronti di docenti e compagni, operatori coinvolti nelle attività organizzate dalla scuola 

· Scarso rispetto delle norme di convivenza civile 

· Episodi di mancata applicazione del Regolamento d’Istituto (non necessariamente sanzionate con la sospensione delle lezioni secondo il DPR 235 del 2007 art.4–commi 8-9-9bis)


	6
	· Interesse e partecipazione limitati, disturbo delle attività organizzate dalla scuola 

· Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

· Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni, operatori coinvolti nelle attività organizzate dalla scuola 

· Inosservanza delle norme di convivenza civile 

· Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto (comportamenti sanzionati con la sospensione delle lezioni secondo il DPR 235 del . 4 – commi 8-9-9 bis) 

· Interruzione dell’attività di alternanza scuola/ lavoro su segnalazione del titolare aziendale 

	5
	Il voto comporta la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo, in seguito a:

· Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto relativamente a reiterati comportamenti che violino la dignità e il rispetto per la persona umana oppure tali da determinare seria apprensione a livello sociale e comportamenti per i quali non si ritengano esperibili interventi per un reinserimento dello studente nella comunità (si veda DPR 235 del 2007 art. 4 – commi 9 bis e 9 ter). 


CREDITO SCOLASTICO

Credito scolastico - candidati interni
L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da venticinque punti su cento a quaranta punti su cento. 

Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, la prima tabella, intitolata Attribuzione del credito scolastico, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Per gli studenti che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018/2019 una seconda tabella reca la conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di corso. 

Pertanto, per l’anno scolastico in corso il credito scolastico totale è stato determinato, per ciascun alunno, dalla sommatoria del punteggio definito sulla base della tabella di conversione della somma del credito del terzo e del quarto anno, già assegnato nei due anni scolastici precedenti, e il punteggio del credito scolastico attribuito per il quinto anno nello scrutinio finale applicando, a tale ultimo fine, esclusivamente la prima e l’ultima colonna della tabella di attribuzione del credito scolastico.

NUOVA TABELLA CREDITO SCOLASTICO 2018/2019 

(ALLEGATO A di cui all’art.15 co.2 d.lgs. n. 62 13 aprile 2017)

Attribuzione credito scolastico

	Media dei voti
	Fasce di credito

 III ANNO
	Fasce di credito 

IV ANNO
	Fasce di credito 

V ANNO

	M < 6
	-
	-
	7- 8

	M = 6
	7 - 8
	8 - 9
	9 -10

	6< M ≤ 7
	8 - 9
	9 - 10
	10 -11

	7< M ≤ 8
	9 -10
	10 - 11
	11 -12

	8< M ≤ 9
	10 -11
	11 - 12
	13 -14

	9< M ≤ 10
	11-12
	12 - 13
	14 -15


Regime transitorio 

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019:

Tabella di conversione del credito conseguito

nel III e nel IV anno:

	Somma crediti

    conseguiti per il III

e per il IV anno   
	Nuovo credito

attribuito per il III

e IV anno (totale) 

	6
	15

	7
	16

	8
	17

	9
	18

	10
	19

	11
	20

	12
	21

	13
	22

	14
	23

	15
	24

	16
	25


CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI CREDITI FORMATIVI E SCOLASTICI

Le esperienze, al fine di una valutazione per il credito formativo, devono contribuire a migliorare la preparazione dell’alunno e quindi:

· devono essere coerenti con le finalità educative della scuola, con l'indirizzo e il livello degli studi;

· devono essere debitamente certificate e definite in base all'aspetto quantitativo (congruo impegno di tempo) e qualitativo.

Le tipologie di esperienze, coerenti con l'indirizzo della Scuola e con il livello degli studi, si individuano in questi ambiti:

· corsi di lingua (le certificazioni concernenti le attività di formazione nel settore linguistico, ai fini della legalizzazione - art. 3 comma 2 D.M. n. 49/00 - devono essere rilasciate, o previamente convalidate, da enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali e riconosciute nel Paese di riferimento. Tali certificazioni devono recare l’indicazione del livello di competenza linguistica previsto dall’ordinamento locale o da un sistema ufficiale di standardizzazione).
· Esperienze musicali ed artistiche.
· Esperienze lavorative (le certificazioni devono riportare l’ente a cui sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che ne escludano l’obbligo dell’adempimento contributivo,); lo stage organizzato e certificato dal nostro Istituto con attestazione dei partner esterni.
· Esperienze sportive.
· Esperienze di cooperazione di volontariato sociale.
· Esperienze di cooperazione di volontariato ambientale.
· Servizio Civile.
· Altre attività, purché coerenti con le finalità educative e didattiche dell'Istituto. Le esperienze formative debbono essere acquisite al di fuori dalla Scuola.

La partecipazione ad attività integrative dell’Offerta formativa, promosse e gestite dalla Scuola in orario extracurricolare, concorre ad acquisire il credito scolastico. Le attività devono essere debitamente certificate e definite in base all'aspetto quantitativo e qualitativo.
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ALL’INTERNO DELLA FASCIA

All’alunno verrà attribuito il punteggio superiore nell’ambito della fascia di credito individuata dalla media dei voti, quando il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, gli riconosce almeno DUE dei seguenti indicatori (la presenza della prima voce è condizione necessaria): 

· frequenza e correttezza nel dialogo educativo; 

· impegno nell’attività curricolare; 

· partecipazione positiva e certificata ad attività integrative dell’offerta formativa gestite dalla scuola in orario extracurricolare; 

· partecipazione certificata ad attività esterne alla scuola (credito formativo ove validato dal consiglio di classe). 

Qualora il Consiglio di classe non riconosca all’alunno la “frequenza e correttezza nel dialogo educativo”, unitamente ad almeno un’altra delle voci sopra elencate, verrà attribuito il punteggio inferiore nell’ambito della fascia di credito.
SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE EFFETTUATE
Prima prova scritta –  Lingua e letteratura italiana  
……..  2019 –   ore
Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi (D.M. n.769/2018)
	Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt)

	INDICATORE 1 

· Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

· Coesione e coerenza testuale. 

INDICATORE 2 

· Ricchezza e padronanza lessicale. 

· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

INDICATORE 3 

· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 




Indicatori specifici per le singole tipologie di prove
Tipologia A

	Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 


	

	· Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione).

· Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici.

· Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta).

· Interpretazione corretta e articolata del testo.




 Tipologia B

	Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 


	

	· Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto.

· Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti.

· Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione.



Tipologia C

	Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 


	

	· Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione.

· Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione.

· Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.



NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).

Griglie di valutazione per l’attribuzione dei punteggi utilizzate durante le correzioni delle prove simulate

RISULTATI DELLE SIMULAZIONI DELLA PRIMA  PROVA

	
	data
	data

	VOTI in VENTESIMI
	sostenuta da      alunni su  
	sostenuta da     alunni su

	2
	
	

	4
	
	

	6
	
	

	8
	
	

	10
	
	

	12
	
	

	14
	
	

	16
	
	

	18
	
	

	20
	
	


	
	TIPOLOGIA A
	TIPOLOGIA B
	TIPOLOGIA C

	data
	scelta da        alunni 
	scelta da        alunni 
	scelta da        alunni 

	data
	scelta da        alunni 
	scelta da        alunni 
	scelta da        alunni 


Seconda prova scritta –           
……..  2019 –   ore
Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi (D.M. n.769/2018)
	Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 


	
	Punteggio max per 

ogni indicatore 

(totale 20)


	Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti della disciplina. 

	5

	Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 
	8

	Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 
	4

	Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro e esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 
	3


Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi utilizzata durante le correzioni delle prove simulate

RISULTATI DELLE SIMULAZIONI DELLA SECONDA PROVA
	
	data
	data

	VOTI in VENTESIMI
	sostenuta da      alunni su  
	sostenuta da     alunni su

	2
	
	

	4
	
	

	6
	
	

	8
	
	

	10
	
	

	12
	
	

	14
	
	

	16
	
	

	18
	
	

	20
	
	


Griglia proposta dal consiglio di classe per la valutazione del colloquio

PROVE INVALSI 
	ITALIANO
	INGLESE
	MATEMATICA

	….. marzo 2019
	….. marzo 2019
	….. marzo 2019

	sostenuta da   …..    alunni su  …..
	sostenuta da  …..   alunni su  …..
	sostenuta da …..  alunni su …..


	QUADRO COMPLESSIVO DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO/ ATTIVITÀ DI ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO (TRIENNIO)


	A.S. 2016/2017 - CLASSE TERZA

	PERIODO
	DAL    …..     AL  …..

	TIROCINIO NON FORMALE (monte ore totale: almeno   …..   )

	Attività di Tirocinio Curricolare svolte solo presso Enti Convenzionati, con un Progetto Formativo Individuale concordato e sottoscritto, secondo il progetto d’indirizzo previsto nel P.T.O.F. 2016-2019.

Segue presentazione sintetica degli ambiti di tirocinio e delle attività svolte.




	ATTIVITÀ FORMALI  (monte ore totale: almeno  …..   )

	Attività svolte in orario curricolare ed extra-curricolare, coerenti con le finalità dell’Alternanza Scuola Lavoro.

Segue presentazione sintetica delle attività formative proposte dal Consiglio di classe.




	CASI INDIVIDUALI:  alunni che hanno trascorso un periodo di studio all’estero o altre attività ASL

	Segue presentazione sintetica delle attività svolte da ciascun alunno segnalato.




	A.S. 2017/2018 - CLASSE QUARTA

	PERIODO
	DAL …..        AL  …..

	TIROCINIO  NON FORMALE (monte ore totale: almeno  …..    )

	Attività di Tirocinio Curricolare svolte solo presso Enti Convenzionati, con un Progetto Formativo Individuale concordato e sottoscritto, secondo il progetto d’indirizzo previsto nel P.T.O.F. 2016-2019.

Segue presentazione sintetica degli ambiti di tirocinio e delle attività svolte.




	ATTIVITÀ FORMALI  (monte ore totale: almeno …..    )

	Attività svolte in orario curricolare ed extra-curricolare, coerenti con le finalità dell’Alternanza Scuola Lavoro.

Segue presentazione sintetica delle attività formative proposte dal Consiglio di classe.


	CASI INDIVIDUALI:  

· alunni che hanno trascorso un periodo di studio all’estero o altre attività ASL 

· alunni inseriti nell’anno, provenienti da altro Istituto 

	Segue presentazione sintetica delle attività svolte da ciascun alunno segnalato.


	A.S. 2018/2019 - CLASSE QUINTA

	PERIODO
	DAL   …..    AL …..

	TIROCINIO  NON FORMALE  (a completamento del monte ore totale: …..    )

	Attività di Tirocinio Curricolare svolte solo presso Enti Convenzionati, con un Progetto Formativo Individuale concordato e sottoscritto, secondo  il progetto d’indirizzo previsto nel P.T.O.F. 2016-2019.

Segue presentazione sintetica degli ambiti di tirocinio e delle attività svolte.




	ATTIVITÀ FORMALI  (a completamento del monte ore totale: …..    )

	Attività svolte in orario curricolare ed extra-curricolare, coerenti con le finalità dell’Alternanza Scuola Lavoro.

Segue presentazione sintetica delle attività formative proposte dal Consiglio di classe.


	CASI INDIVIDUALI:  

· alunni che hanno trascorso un periodo di studio all’estero o altre attività ASL 

· alunni inseriti nell’anno, provenienti da altro Istituto 

	Segue presentazione sintetica delle attività svolte da ciascun alunno segnalato.


PARTE QUARTA

PROGRAMMAZIONE INDIVIDUALE DELLE SINGOLE DISCIPLINE

GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO

GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

LINGUA INGLESE

MATEMATICA

PROGETTAZIONE COSTRUZIONI ED IMPIANTI

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

STORIA

TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

TOPOGRAFIA

	SCHEDA PER SINGOLA MATERIA



	MATERIA:  


	NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE

	TOT.  

	STRATEGIE DI RECUPERO ADOTTATE


	· Interventi individualizzati

· Recupero in itinere
· Sportello help
· Pausa didattica

	LIBRO DI TESTO ADOTTATO 



	NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI
	


	OBIETTIVI FISSATI
	


	OBIETTIVI RAGGIUNTI
	


	METODI

E MEZZI
	


	VERIFICHE E

VALUTAZIONE
	


�
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